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Verbale n. 64 del 

COMITATO TECNICO-ORGANIZZATIVO 

(Art. 23, comma primo, dello Statuto dell’Università per Stranieri “Dante Alighieri”) 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

 

Il giorno 30 settembre 2014, alle ore 09,00, presso i locali del Rettorato 

dell’Università per Stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria, si è riunito, a seguito di 

regolare convocazione, il Comitato Tecnico Organizzativo per esaminare e deliberare sul 

seguente ordine del giorno: 

 

1 Approvazione verbale seduta precedente 

2 Comunicazioni del Rettore 

3 Approvazione “Regolamento Didattico” 

4 Approvazione “Regolamento dei Centri” 

5 Prospetto standard per le proposte di attivazione di Corporate Master 

6 Esame proposte sui Regolamenti per il personale ATA 

7 
Attivazione o riattivazione Master e Corsi di perfezionamento proposti al 

Comitato Ordinatore  

8 
Partecipazione a giornate di orientamento e esposizione dell’offerta formativa 

dell’Ateneo 

9 
Determinazioni in ordine all’attribuzione degli incarichi di insegnamento 

proposti dal Comitato Ordinatore per i Corsi di Laurea 

10 Riesame testi accordi con la “Società Dante Alighieri” 

11 Determinazioni in ordine all’incarico già espletato dal Geom. Giangreco   

12 Ratifiche atti e decreti 

 

Sono presenti: il Rettore Prof. Salvatore Berlingò - Presidente, ed i Signori: 

 

il Dott. Giuseppe Bova Consigliere; 

l’Ing. Franco Costantino Consigliere; 

il Dott. Giuseppe Liotta Consigliere; 

il Prof. Antonino Zumbo Pro-Rettore; 

il Dott. Ruggero De Medici Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 

il dott. Girolamo Miduri,  Componente il Collegio dei Revisori dei Conti. 

il Prof. Vincenzo Crupi Rappresentante Scuola Superiore studenti stranieri 

il Prof. Paolo Minuto Docente Scuola Superiore studenti stranieri 
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Risultano assenti: l’avv. Michele Priolo - rappresentante degli Enti; la dott.ssa 

Tommasina D’Agostino - Componente il Collegio dei Revisori dei 

Conti. 

  

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il Direttore Amministrativo Rag. 

Alessandro Zoccali. 

 

Il Presidente - constatate la regolarità della convocazione e la presenza del numero di 

4 su 5 consiglieri aventi diritto al voto - dichiara aperta e valida la seduta. 

 

 

1 Approvazione verbale seduta precedente 

 

Avendo tutti i Componenti ricevuto in allegato alla convocazione il testo del Verbale 

n. 63 relativo alla precedente seduta, ed avendo avuto l’opportunità di esaminarlo, il 

Comitato procede all’approvazione con il consenso unanime di tutti i presenti all’adunanze 

di cui al medesimo verbale.  
 
 
 

2 Comunicazioni del Rettore 

 

Il Rettore ricorda che il prossimo 13 ottobre si svolgerà la cerimonia di inaugurazione 

dell’anno accademico con il conferimento della Laurea Honoris Causa al Maestro Muti. 

Precisa che in occasione della venuta del Maestro a Reggio l’Amministrazione Provinciale 

ha inteso inserire la cerimonia suddetta in un programma di iniziative, dalla stessa sostenuto 

anche da un punto di vista finanziario, in cui il Maestro è impegnato ad alcune visite nei 

comuni della provincia dove sono attive bande musicali che Riccardo Muti ha già altre volte 

valorizzato e che saranno impegnate anche durante la cerimonia di consegna della Laurea. 

Questo programma, l’Amministrazione Provinciale, ha inteso presentare in anticipo nel 

corso di una conferenza stampa dalla stessa organizzata, anche se nella sede dell’Università. 

Va da se che il programma definitivo della cerimonia compete all’Università, che lo 

diffonderà, per tempo, ma nel momento in cui saranno assicurate le presenze degli organi 

dell’amministrazioni pubbliche e delle università invitate ad intervenire nel corso della 

medesima cerimonia.    

 il Rettore ha inoltre il piacere di comunicare che in occasione del 15° Congresso della 

Consociatio Internationalis Studio Iuris Cononici Promovendo, tenutosi a Washington dal 

16 al 22 settembre 2014 egli è stato confermato ancora una volta e per i prossimi tre anni 

nella carica di componente del Consiglio Direttivo. Sempre in quella occasione, essendo 

presenti altri Rettori di Università italiane, insieme con loro il Rettore della “Dante” ha 

avuto modo di fare il punto circa lo “stato dell’arte” della condizione degli istituti 

universitari non statali operanti nel nostro Paese, da rappresentare, al più presto al Ministro 

Giannini, giovandosi delle risultanze derivanti dal confronto condotto riguardo a realtà 

analoghe sulla base di dati direttamente assunti sia a Washington che a New York. 

L’auspicio del Rettore è che la rilevanza degli elementi emersi dalla verifica effettuata di 
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prima mano sul sistema statunitense, possa indurre anche le competenti stanze politiche 

italiane a riconsiderare la natura e lo spessore del loro impegno a favore della istituzioni 

universitarie non statali, legalmente riconosciute ed accreditate come la nostra università.  

Infine il Rettore informa del prossimo svolgimento presso la nostra Università del 

seminario organizzato dalla sede locale dell’ASPEI, presieduta dal Prof. Vecchio Ruggeri, 

con la partecipazione di un esperto di fama internazionale, come il Prof. Comoglio che 

insegna presso la Pontifica Università Lateranense. prossimamente si svolgerà presso la 

nostra Università la Giornata Mondiale della vista d’intesa con l’Unione Italiana Ciechi. 

 

 

 

3 Approvazione “Regolamento Didattico” 

 

Il Rettore illustra il testo del nuovo Regolamento Didattico, predisposto dai 

competenti Organi Accademici ed in linea con il nuovo Statuto ed il nuovo Regolamento 

Generale nonché con la introduzione di nuovi Corsi di Laurea e importanti integrazioni e 

modifiche riguardanti i corsi di lingua e cultura italiana.  

Il Comitato dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità 

D E L I B E R A 

di dare parere favorevole all’approvazione del nuovo Regolamento Didattico nel testo 

allegato (allegato 1). 

 

 

 

4 Approvazione “Regolamento dei Centri” 

 

Il Rettore illustra i testi dei nuovi Regolamenti dei Centri predisposti dai competenti 

Organi degli stessi e li sottopone all’esame del Comitato.  

Il Comitato dopo ampia ed approfondita discussione - nel corso della quale il dott. 

Bova fa rilevare che per il Ce.S.A.S.S. occorrerebbe, dopo una prima fase di 

sperimentazione rivedere la composizione del Consiglio Direttivo con la presenza di figure 

di tipo manageriale - vengono apportate alcune modifiche e integrazioni ai testi presentati, 

che all’unanimità il Comitato  

D E L I B E R A 

di approvare nei testi allegati, rispettivamente, per  

il Centro Linguistico d’Ateneo Dante Alighieri - C.L.A.D.A. (allegato 2); 

il Centro di Ricerca in Scienze Giuridiche e Sociali “Enzo Silvestri” (allegato 3); 

il Centro di Ricerca per le Relazioni Mediterranee - MEDAlics (allegato 4);   

il Centro Studi e Assistenza Studenti Stranieri -  Ce.S.A.S.S (allegato 5). 

  

5 Prospetto standard per le proposte di attivazione di Corporate Master 

 

Il Rettore riferisce che il Comitato Ordinatore nell’adunanza del 25 settembre 2014 

ha proposto di adottare il Prospetto standard per le proposte di attivazione di Corporate 
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Master che corrisponde alle linee seguite fin ora sulla base delle norme regolamentari ed 

alla prassi consolidata in materia.   

Il Comitato dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità 

D E L I B E R A 

di approvare il  Prospetto standard per le proposte di attivazione di Corporate Master nel 

testo allegato (allegato 6). 

 

 

 

6 Esame proposte sui Regolamenti per il personale ATA 

 

Il Rettore ricorda che occorre dar seguito alle procedure di stabilizzazione e di 

riqualificazione previste dal Piano Triennale di fabbisogno del personale a suo tempo 

approvato. 

Prima però di procedere in tal senso occorre dotarsi dei Regolamenti di Ateneo 

relativi alla materia e pertanto sottopone all’esame del Comitato i testi all’uopo predisposti. 

Il Comitato dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità: 

Premesso 

che, l’Università per Stranieri “Dante Alighieri”, a seguito del richiamato  riconoscimento 

ministeriale (ottobre 2007), nelle more dell’approvazione della pianta organica dell’Ateneo 

e del correlato, definitivo Regolamento, per migliorare l’efficienza delle proprie strutture 

didattiche e di ricerca e creare le condizioni essenziali  per acquisire il definitivo 

accreditamento governativo, ha ritenuto necessario procedere al potenziamento della propria 

struttura amministrativa, mediante l’adozione di molteplici provvedimenti (a titolo 

esemplificativo in data: 24 settembre 2009, 16 gennaio 2010, 29 giugno 2010, 15 settembre 

2010, 16 ottobre 2010, 11 febbraio 2011 etc.) con i quali, tra l’altro, ha disposto, in via 

provvisoria e sperimentale, una prima strutturazione dei servizi amministrativi mediante 

formale inquadramento del personale in servizio nelle qualifiche previste dal CCNL 

comparto universitario, in ragione e dei compiti svolti nel periodo antecedente al 

riconoscimento dell’Ateneo sia pure in una fase ancora magmatica priva di un puntuale 

sistema organizzativo; 

che, proprio in considerazione di quanto prima osservato, per motivi prudenziali e sempre in 

via transitoria -come risulta in modo particolare dai criteri assunti con la delibera di cui al 

Verbale del Comitato Tecnico-organizzativo del 15 settembre 2010- si è ritenuto opportuno 

prendere in considerazione ai fini di un primo inquadramento anche il titolo di studio 

posseduto -non applicando, per il momento, la clausola pure prevista dal C.C.N.L. vigente 

al tempo del riconoscimento legale dell’Università (2007) relativa alla equivalenza tra 

l’anzianità di servizio di almeno 5 anni ed il titolo di studio prescritto per il passaggio di 

qualifica (art. 74 punto 5, lett. c)- senza per altro escludere “la possibilità, nel prosieguo di 

carriera, di operare una progressione verticale anche sulla base del solo criterio di servizio 

prestato”;  

che, il personale in questione ha ripetutamente richiesto il riesame del provvedimento di 

inquadramento, al fine di una più puntuale e qualificante valorizzazione dei compiti svolti 

rispetto alle risultanze dell’inquadramento così come sperimentalmente e prudenzialmente 

avvenuto;  
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che, con Decreto ministeriale  n. 503 del 14 giugno 2013 sono stati accreditati i Corsi di 

studio e le relative sedi della Università, a decorrere dall’anno accademico 2013/2014, 

accreditamento confermato anche per l’anno accademico successivo 2014/2015, ed è, 

inoltre, intervenuta una valutazione positiva dell’Ateneo resa con il Rapporto approvato dal 

Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 2 luglio 2014, per cui è necessario ed urgente, procedere 

al complessivo riassetto organizzativo e funzionale dell’Ateneo, sì da consentirne un 

efficiente funzionamento a regime; 

che, in tale prospettiva, appare necessario procedere alla riorganizzazione dei servizi 

amministrativi e, conseguentemente, in via prioritaria alla rivisitazione del primo 

provvisorio inquadramento del personale in servizio alla data dell’11 febbraio 2011, nella 

consapevolezza delle difficoltà emerse in sede di prima ricognizione dei compiti svolti dal 

personale operante, allora, in assenza di formale affidamento di funzioni e compiti; 

che, pertanto, anche per motivi di equità, appare necessario, in coincidenza con la 

stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato, procedere ad una definitiva e 

complessiva rimodulazione del sistema amministrativo attraverso la revisione degli 

inquadramenti a suo tempo operati  anche alla luce della disponibilità di più trasparenti e 

affidabili strumenti di valutazione dell’attività svolta dai dipendenti in questi ultimi anni, 

sempre nel rispetto delle previsioni del Piano triennale di sviluppo dell’Ateneo e della 

connessa pianta organica;  

considerato che, l’Università per Stranieri “Dante Alighieri”, in quanto università  non  

statale seppur legalmente riconosciuta,  a norma dell’art. 1 della legge 29 luglio 1991, n.° 

243, opera “nell’ambito delle norme dell’art. 33 della Costituzione e delle leggi che la 

riguardano, nonché dei principi generali della legislazione universitaria in quanto 

compatibili”, per cui ad essi si deve fare riferimento, se e nella misura in cui ciò appare 

compatibile con la atipicità e la condizione specifica dell’Università “Dante Alighieri”,  

peraltro, neanche considerata “amministrazione pubblica  ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 1, comma 2 della legge 31 dic. 2009, n. 196”  e, pertanto, ai sensi dell’art. 1, comma 

2 della legge 31 dic. 2009, n. 196, non  destinataria delle disposizioni di cui al d. lgs.  29 

marzo 2012, n. 49 recante  “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei”; 

preso atto che, l’Art. 51 (Reclutamento del personale tecnico-amministrativo) del vigente 

Regolamento Generale dell’Ateneo prescrive, tra l’altro, che “l’immissione in ruolo,lo stato 

giuridico, la progressione di carriera, il trattamento economico, di assistenza, di 

previdenza e di quiescenza del predetto personale sono regolati da contratti collettivi 

nazionali vigenti per il personale universitario statale di carriera e qualifica 

corrispondenti, in quanto applicabili”. 

visto l’Art. 80 (Progressione verticale nel sistema di classificazione) del CCNL che 

demanda agli atti regolamentari la definizione delle procedure di inquadramento, stabilendo 

che devono, “comunque, essere  finalizzate alla necessità di maggiore efficienza 

dell’Amministrazione mediante la valorizzazione del personale, (…)” e ispirarsi “a criteri di 

valutazione delle competenze professionali acquisite nelle diverse aree e conseguenti 

all’esperienza professionale risultante dal curriculum del dipendente nonché verificate da 

apposite prove di esame dimensionate in relazione ai livelli di professionalità richiesta per 

ciascuna categoria”; 

ritenuto, pertanto, di dover disciplinare la materia, nell’ambito della propria autonomia 

regolamentare, mediante l’adozione di appositi regolamenti improntati a principi di 

imparzialità, trasparenza, tempestività, economicità e celerità di espletamento; 
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vista la propria deliberazione adottata in data 20 dicembre 2013, recante                

“Determinazioni in ordine alle previsioni di assunzione e/o movimentazione del personale 

per il triennio 2014-16”, con la quale è stata definita la programmazione del fabbisogno di 

personale per il periodo 2013-2016, disponendo, tra l’altro, l’avvio delle procedure di 

reclutamento speciale ai fini della stabilizzazione del personale precario; 

viste le risultanze delle Relazioni del Nucleo di Valutazione relative agli anni 2010 e 2011 

mirate ad una rimodulazione delle qualifiche e delle carriere “tale da meglio valorizzare le 

esperienze e le mansioni già di fatto svolte”, con “un’adeguata concertazione con il 

personale”, al fine di non correre “il rischio di un minore impegno da parte dei dipendenti”;  

tenuto conto di quanto fatto presente dai rappresentanti del Personale, a seguito di ripetute 

consultazioni, e cioè di come si renda oggi “necessario procedere attraverso delibera nel più 

breve tempo e comunque prima o parallelamente alle procedure di stabilizzazione del 

personale a tempo determinato precario ad un inquadramento corrispondente alle funzioni 

svolte ed alle attività prestate”, a partire dalla data del riconoscimento legale dell’Università 

(2007) ed in precedenza;  

precisato che le superiori premesse e considerazioni costituiscono motivazione  essenziale 

ed integrante della presente deliberazione; 

D E L I B E R A 

di approvare il “Regolamento in materia di riqualificazione del personale ai fini del 

riassetto dell’organico esistente” nel testo allegato (allegato 7) 

 

Di seguito il Comitato Il Comitato dopo ampia ed approfondita discussione, sempre  

all’unanimità: 

Vista la legge, 9 maggio 1989, n. 168, recante norme sulla autonomia universitaria; 

Visto il D.M. n. 504 del 17 ottobre 2007, con il quale è stata istituita l’Università per 

stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria, quale università non statale legalmente 

riconosciuta; 

Visto il vigente Statuto dell’Università per Stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria 

emanato con D.R. n. 288 del 25 nov. 2013; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni, 

recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 

Pubbliche; 

Premesso 

che, con deliberazione del Comitato Tecnico Organizzativo in data 11 febbraio 2011, 

l’Università per Stranieri “Dante Alighieri”, nelle more dell’acquisizione di finanziamenti 

statali certi e stabili nel tempo, tali da consentire la necessaria assunzione di personale a 

tempo indeterminato, ha provveduto, ai sensi dell’art. 22 del vigente Contratto collettivo 

nazionale di lavoro del comparto universitario, all’ assunzione, mediante pubblica selezione, 

di personale (cinque unità) tecnico-amministrativo con contratto di lavoro a tempo 

determinato, per consentire di far fronte alle esigenze più urgenti ed immediate, connesse 

alla organizzazione ed attivazione dei servizi essenziali al funzionamento dell’Università, 

anche in vista delle prime verifiche ministeriali finalizzate al definitivo riconoscimento; 

che il personale in questione, è stato reclutato attraverso pubbliche selezioni e sottoposto a 

prove di esame pedissequamente conformi a quelle prescritte per i concorsi pubblici per 

l’assunzione di personale a tempo indeterminato; 

che con Decreto ministeriale n. 503 del 14 giugno 2013 sono stati accreditati i Corsi di 

studio e le relative sedi della Università, a decorrere dall’anno accademico 2013-14, 
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accreditamento confermato anche per l’anno accademico successivo insieme con una 

positiva valutazione dell’Ateneo, resa con il rapporto approvato dall’ANVUR il 2 luglio 

2014; 

che, pertanto, è possibile, oltre che necessario ed urgente, procedere al riassetto 

organizzativo e funzionale dell’Ateneo, sì da consentirne un efficiente funzionamento a 

regime; 

che, in tale prospettiva, appare necessario procedere urgentemente alla riorganizzazione dei 

servizi amministrativi conformemente alle previsioni del Piano triennale sul fabbisogno del 

personale approvato dal C.T.O. nella seduta del 20 dicembre 2013, finalizzato a non 

disperdere le qualificate risorse umane formate negli anni, acquisendole stabilmente nel 

proprio organico in quanto essenziali al potenziamento della propria organizzazione 

amministrativa e al miglioramento della funzionalità ed efficienza di tutto il sistema 

formativo dell’Ateneo, in coerenza, peraltro, con le consolidate linee legislative volte al 

superamento del fenomeno del precariato;  

che l’Art. 51 (Reclutamento del personale tecnico-amministrativo) del vigente Regolamento 

Generale dell’Ateneo prescrive che: a) “l’Amministrazione universitaria cura il 

reclutamento dei propri dipendenti selezionandoli mediante concorso secondo criteri di 

merito e professionalità attraverso la coordinata attuazione dei processi di selezione come 

definiti dalle leggi vigenti in materia e dai contratti collettivi di lavoro in quanto 

applicabili, dal presente Regolamento e dalle ulteriori specifiche disposizioni 
regolamentari dello Ateneo”; b) “le determinazioni relative all’avvio delle procedure di 

reclutamento sono adottate dal Consiglio di Amministrazione sulla base della 

programmazione triennale del fabbisogno del personale adottata sulla base dei principi di 

cui alle vigenti disposizioni normative”; c) “l’immissione in ruolo, lo stato giuridico, la 

progressione di carriera, il trattamento economico, di assistenza, di previdenza e di 

quiescenza del predetto personale sono regolati da contratti collettivi nazionali vigenti per 

il personale universitario statale di carriera e qualifica corrispondenti, in quanto 

applicabili”. 

che nel vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto universitario, la 

materia in questione è trattata dall’art. 22, il quale, al 5° comma dispone: “Qualora 

l’assunzione a tempo determinato avvenga con le medesime modalità e procedure previste 

dalla legge per i concorsi a tempo indeterminato, l’Amministrazione potrà, nei limiti 

stabiliti del fabbisogno di personale e previo il superamento di un’ulteriore verifica 

sull’attività svolta e sulla qualificazione conseguita, trasformare il rapporto a tempo 

indeterminato”; 

che tutto quanto sopra precisato trova conferma nell’art. 1 della legge 29 luglio 1991, n.° 

243, secondo il quale l’ l’Università per stranieri “Dante Alighieri”, in quanto università non 

statale, ancorché legalmente riconosciuta, opera “nell’ambito delle norme dell’art. 33 della 

Costituzione e delle leggi che la riguardano, nonché dei principi generali della legislazione 

universitaria in quanto compatibili”, per cui ad essi si deve fare riferimento, se e nella 

misura in cui ciò appare compatibile con la atipicità e la condizione specifica dell’Università 

“Dante Alighieri”, peraltro, non considerata amministrazione pubblica ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 1, comma 2 della legge 31 dic. 2009,n. 196 e, conseguentemente, ai 

sensi dell’art. 1, comma 2 della legge 31 dic. 2009 ,n. 196, non destinataria delle 

disposizioni di cui al d. lgs. 29 marzo 2012, n. 49 recante “Disciplina per la 

programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 

reclutamento degli atenei”; 
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che il personale in questione, è stato reclutato attraverso pubbliche selezioni e sottoposto a 

prove di esame pedissequamente conformi a quelle prescritte per i concorsi pubblici per 

l’assunzione di personale a tempo indeterminato; 

ritenuto, pertanto, di dover disciplinare, nell’ambito della propria autonomia 

regolamentare, mediante l’adozione di apposito regolamento, le condizioni e modalità per la 

stabilizzazione del personale in questione; 

vista la propria deliberazione adottata in data 20 dicembre 2013, riguardante le 

“Determinazioni in ordine alle previsioni di assunzione e/o movimentazione del personale 

per il triennio 2014-16” con la quale è stata definita la programmazione del fabbisogno di 

personale per il periodo 2013-2016 e disposto l’avvio delle procedure di reclutamento 

speciale ai fini della stabilizzazione del personale precario; 

precisato che le superiori premesse costituiscono motivazione essenziale ed integrante della 

presente deliberazione; 

rilevato che i provvedimenti di stabilizzazione non determineranno maggiori oneri a carico 

del Bilancio; 

D E L I B E R A 

di approvare il “Regolamento in materia di stabilizzazione del personale precario” ai 

sensi l’art 4 del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito nella legge 30 ottobre. 2013 n. 125 

nel testo allegato (allegato 8) 

 

 

 

7 
Attivazione o riattivazione Master e Corsi di perfezionamento proposti al 

Comitato Ordinatore  

 

Il Comitato esaminate le proposte formulate dal Comitato Ordinatore nell’adunanza 

del 25 settembre 2014, al punto 2 del Verbale n. 54 (allegato 9) in ordine all’oggetto di 

questo punto dell’O.d.G., dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità 

D E L I B E R A 

di accogliere dette proposte con i limiti e le condizioni in esse precisate. 

 

 

 

8 
Partecipazione a giornate di orientamento e esposizione dell’offerta formativa 

dell’Ateneo 

 

Il Comitato esaminata la proposta formulata dal Comitato Ordinatore nell’adunanza 

del 25 settembre 2014, al punto 2, lett. h, del Verbale n. 54 (allegato 9) in ordine all’oggetto 

di questo punto dell’O.d.G., dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità 

D E L I B E R A 

di accogliere detta proposta di partecipazione alla IX° edizione della Rassegna Nazionale 

“Salone dell’Orientamento” di Reggio Calabria, autorizzando le spese necessarie per 

l’esposizione dell’Offerta Formativa dell’Ateneo. 
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9 
Determinazioni in ordine all’attribuzione degli incarichi di insegnamento 

proposti dal Comitato Ordinatore per i Corsi di Laurea 

 

Il Comitato esaminate le proposte formulate dal Comitato Ordinatore nell’adunanza 

del 25 settembre 2014, al punto 9 del Verbale n. 54 (allegato 9) in ordine all’oggetto di 

questo punto dell’O.d.G., dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità 

D E L I B E R A 

di accogliere dette proposte relative all’attribuzione degli incarichi di insegnamento così 

come individuati dal Comitato Ordinatore. 

 

 

 

10 Riesame testi accordi con la “Società Dante Alighieri” 

 

Il Comitato dopo avere riesaminato ancora una volta i testi degli accordi da stipulare 

o rinnovare con la SDA e dopo avere ribadito l’opportunità di incrementare la 

collaborazione con quest’ultima, a seguito di un’ampia ed approfondita discussione intesa a 

rendere compatibili tali accordi con il nuovo Statuto e il nuovo Regolamento Didattico 

dell’Università all’unanimità  

D E L I B E R A 

di approvare i testi di detti accordi nella forma di cui agli allegati 10, 11 e 12, al fine di 

riprendere sulla base dei testi così riformulati i contatti con la SDA per giungere alla stipula 

definitiva dei medesimi accordi. 

 

 

 

11 Determinazioni in ordine all’incarico già espletato dal Geom. Giangreco   

 

Il Rettore ricordando la compianta figura del Geometra Pietro Giangreco, consulente 

storico di questa Università, e che ha espletato con grande competenza e professionalità le 

incombenze connesse con il rapporto fiduciario a suo tempo instaurato fra lo stesso 

Geometra e l’Università, sottopone al Consiglio l’esigenza di provvedere al più presto 

all’affidamento dell’incarico inerente ai molteplici adempimenti cui bisogna provvedere in 

materia di rapporti di lavoro e di collaborazione afferenti all’Università. 

Il Consiglio, dopo ampia ed approfondita discussione, nella quale intervengono tutti i 

Componenti presenti,  

D E L I B E R A 

di provvedere per il tramite di apposita selezione ad evidenza pubblica mediante relativo 

avviso nel sito web dell’Università, all’affidamento dell’incarico, per un periodo di due 

anni, di consulente del lavoro.  

L’importo per lo svolgimento del predetto incarico dovrà essere determinato sulla 

base del costo annuo complessivo relativo al 2014 per l’espletamento dello stesso incarico  

rapportato alla media delle buste paga da elaborare.   
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12 Ratifiche atti e decreti 

 

 

Il Rettore porta a conoscenza del Comitato che il Rhegium Julii sta organizzando un 

evento in ricordo del prof. Pasquino Crupi, indicendo anche l’assegnazione di un premio per 

il quale ha chiesto un contributo dell’Università dell’importo di €. 500,00. Il Comitato, 

unanime, ricordando l’insigne figura del Prof. Crupi, già Pro-rettore di questa Università, 

procede alla ratifica della determinazione con cui il Rettore ha autorizzato l’erogazione del 

suddetto contributo. 

Il Rettore infine, rifacendosi alle ragioni di somma urgenza esplicitate nelle premesse 

al Decreto Rettorale n. 315 (allegato 13) invita il Comitato a ratificare il bando in esso 

contenuto per la indizione della selezione comparativa inerente a 2 posti di professore 

associato. 

Il Comitato, unanime, ratifica il suddetto decreto.   

 

 

Non essendoci altri punti all’O.d.G., la seduta si conclude alle ore 13,00, dopo che il 

Comitato ha approvato all’unanimità seduta stante il presente Verbale, di cui è autorizzata 

l’immediata esecuzione. 

 

 

F.to: Il Segretario  F.to: Il Presidente 

Rag. Alessandro Zoccali 

 

Prof. Salvatore Berlingò 

   

 

 


